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,', omprendere un testo
:sj ca costruire una
rappresentazione coe-
rente deÌ signiflcato del
testo, chiamata "mo-
dello mentale"'(John-
son-Laird, 1983) o "mo-
dello situazionaie"
(Kintsctr, 1998). GÌi stu-
di della psicologia co-
gnitiva hanno dimo-
strato che differenti
processi, di natura sia cognitiva, sia metaco-
gnitiva che motivazionale, sono coinvolti neÌÌa
costruzione di questa rappresentazione. Questo
impÌica che difficoltà nella comprensione pos-
sono dipendere da fatlori differenti.
. Un fallimento neìla comprensione può esse-
re dovuto alla mancanza di conoscenze prece-
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La comprensione del testo
è un'abilità trasversale agli

appi'eírOimenti. È quindi importante
individuare procedure efficaci

per potenziarla.
Nel presente articolo sono

esaminate alcune raccomandazioni
per il potenziamento della

comprensione

denti reÌative al testo. Pensate di dover legge-
re un saggio di medicina interna: probabilmente
il livelÌo di comprensione sarebbe inferiore ri-
spetto alla situazione in cui vi venisse chiesto di
Ieggere un testo di didattica.

. Un probìema nella
comprensione può es-

sere dor,rrto a non ade-

Erate competenzg lin- 
^gnristiche. Immaginate

di dover leggeìe per
comprendere un testo
in una lingua in cui
non siete molto fluen-
ti: il fatto di conoscere
il signiflcato di poche
parole potrebbe osta-
colare la creazione di

una rappresentazione coerente del testo o, nel-
la peggiore delle ipotesi, crearne una non
corretta.
. Non avere una letfura fluente, quindi avere dif-
ficoltà a decifrare le parole, può portare a diffi-
coÌtà nella comprensione del testo: pensate al
bambino che impara a leggere, la sua iniziale let-
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tura stentata non lascia risorse disponibili per

capire ciò che legge.

Lautomatizzazione del processo di lefiura stru-

mentale porta generalmente i bambini ad ave-

re la possibilità di concentrarsi sul significato'

È importante notare che in una lingua a orto-

grafia trasparente come ì'italiano anche bambini

.h" h"n.to difficoltà neila lettura strumentaìe

possono essere in grado di comprendere un te-

sto autonomamente, soprattutto se gti si lascia

la possibilità di leggerlo in modo silente'

COMPRENSIONE DEL TESTO E

PROBLEMI DI COMPRENSIONE
Ci sono tuttavia casi di bambini che anche non

avendo problemi nelle componenti finora pre-

se in considerazione (conoscenze precedenti' vo-

cahrolario e lettura strumentale) hanno proble-

mi nella comprensione. Questi bambini' chia-

mati nella letteratura internazion ale p o or com -

prehenders (espressione tradotta in italiano

come "cattivi tettori"), generalmente presenta-

no problemi nella capacità di fare inferenze (ad

esemPio, lessicali, se-

| ,,Cattivi lettOri,, mantiche e connetlive;

presentano cain e 91-:* 
leee);

difficoltà non sono in grado di in-

nell'individuare dMduare. nel testo le

nel testo le informazioni rilevanti

inferenze e rispetto a quelle non ri-

leinformazioni levanti [Gernsbacher'

rirevanti nffi;,:il:';L1t::
adegnrate di comPren-

sione (ad esempio, in caso di mancata com-

prensione non rileggono iì testo; Cataldo e Cor-

notdi, 1998); non sono in grado di utilizzare in-

dici presenti nel testo per fare previsioni sulla

tipologiatestuale e sul suo sigrnificato' Alcuni shr-

di hanno inoltre suggerito che i cattivi lettori

hanno una minore capacita di memoria di lavoro

(si veda ad esempio Ia meta-analisi di Carretti'

Borelìa, Cornoldi e De Beni, 2009); dal punto di

vista operativo questo significa che mentre

leggono hanno meno risorse per integrare fra
Ioro le irLformazioni Pre-

Data la variabilità senti nel testo e queste

nei profili di ultime con quelle che

difficoltà dei già posseggono. Que-

"cattivi lettori" sto Ii porta a includere

occofre neì modello mentale an-

un'attenta che informazioni che

valutazione non sono rilevanti per

delle diverse comprendere il signifi-
componenti della cato del testo. È da no-

comprensione tare che i profili di diffi-
coltà dei cattM lettori

sono molto variabili (si veda Cornotdi' De Beni

e P azzaglta,1996). Leterogeneità nelia natura dei

problemi di comprensione del testo implica che

in fase di valutazione debbano essere indagate

le differenti componenti della comprensione e

di conseguenza in fase di trattamento debbano

essere progettati dei percorsi ad hoc che per-

metlano unlavoro mirato sul problema specifi-

co emerso.

lL POTENZIAMENTO qELLA .

COMPRENSIONE DEL TESTO

Ma come migliorare la comprensione deltèsto?

Gli studi che hanno affrontato questo problema

neìla popol azione di studenti con disturbo di

compiensione hanno dimostrato che è possibile

migìiorare il loro livello di prestazione propo-

.r".,Oo trattamenti centrati sui seguenti aspetti:

f . il potenziamento dell'abilità di fare inferen-

ze nel testo;
2. l'insegnamento di strategie di comprensio-

ne, favorendo quind-i un approccio metacogni-

tivo al compito;
3. l'incremento deìle competenze legate al lin-

guaggio orale' 'denziato
Inoltre studi ormai classici hanno evt'

che I percorsi di potenziamento deÌla com-
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prensione sono più efficaci se inseriti in un con-

testo di apprendimento reciproco.
Recentemente un panel di esperli nominati dal-

l'Institute of Education Sciences, U.S. Depar-

tment of Education, ha revisionato gli studi fo-

caltzzati s ul p otenziamento de lla c omprensione
per studenti daila scuola materna alla terza pri-
maria (shanahan, CaÌlison, Carriere, Duke, Pe-

arsory Schatschneider e Torgesen" 2010). Lobiet-

tivo è stato quello di fornire delle raccomanda-
zioni per la progettazione di training di com-
prensione esaminando il grado di evidenza

dei risultati presenti in letteratura. 11 grado di evi-

denza è stato valutato prendendo in conside-

razione la qualità metodologica di ogni singo-

lo studio: maggiore è iÌ rigore delle procedure

adottate ( asseg nazione

dei pafiecipanti, uso di

Le attività che prove con buone carat-

prevedono teristiche psicometri-

I'insegnamento che, ecc.l, maggiore è

di strategie di Ì'affidabilità dei risulta-

comprensione ti. Un'analisi di questo

sono le Più genere ha Permesso di

eff icaci per il suo evidenziare quale sia la

potenziamento procédúrapiù adatta
per migliorare iì livelÌo
di comPrensione' Dalla

revisione degLi studi" il panel di espeiti è arrivato

a concludere che le attività che prevedono Ì'in-
segnamento di strategie di comprensione sono

le piu efficaci per promuovere Ìa comprensio-
ne del testo. Le strategie di comprensione in-
cluse in questi studi sono di varia natura (si veda

la tabeÌla 1 per una breve descrizione e alcune

esemplificazioni).
Gli autori fanno notare che generalmente le

strategie sono state utllizzate in combinazione,
quindi con percorsi che prevedevano un in-
segnamento strategico multiplo. Le racco-

mandazioni del paneÌ di esperti suggeriscono
inoltre che:
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1. durante i percorsi di potenziamento è utile

fornire testi di generi diversi e rendere con-

sapevoli g1i studenti delle differenze esistenti

fra di essi;

2. durante il lavoro sul testo è importante va-

Iorizzare la discussione, che però deve essere

guidata da obiettivi specifici, come ad esempio

quelÌi legati all'insegnamento di una strategia;

3. un buon programma di potenziamento deve

includere testi adatti al livello di scolarità e agli

interessi degli alunni, per evitare che i bambi-

ni sperimentino situazioni troppo semplici o

troppo difficili;
4. la scelta di materiale appropriato fa sì che gli

studenti lavorino in un contesto stimolante e mo-

livante.

IL PROGETTO "NUOVA GUIDA ALLA
COMPRENSIONE''
Nel panorama italiano esistono vari program-

mi per ilpotenziamento della comprensione (si

veda per una sintesi Carretti Cornoldi e De Beni,

2007); come per altri apprendimenti, sono pre-

viste attività carta-e-matita ma alcuni pro-
grammi propongono anche attività ed esercizi

da svolgere al computer che spesso dal punp
di vista motivazionale sono piu accattivanti per

gli studenti. Alcuni di questi percorsi sono fo-

calizzati su componenti specifiche della com-

prensione, altri invece prevedono il lavoro su più

componenti. Per la progettazione alÌ'interno del-

la scuola di un percorso di potenziamento può

risultare utile il progetto l/uova Guida alla

Comprensione che propone sia prove perlava-
lutazione iniziale di dieci componenti implica-
te nella comprensione del testo (De Beni, Cor-

noldi, Carretti e Meneghetll 2003) sia atlività per

il loro potenziamento. Le attMtà per il poten-

ziamento sono distinte per fasce scolari (volu-

me 2: primi due anni della scuola primaria; vo-

iume 3: 3u elementare-2u media; volume 4:2u me-

dia-1u superiore). Le aree di trattamento sono or-



ll potenziamento della comprensione deltesto

TAB. I LE STRATEGTE pER LA COMPRET{SIOI{E (adattato da shanahan et al., 2orol

Strategia Descrizione Esempio di attività

Attivare
conoscenze
pregresse/
fare predizioni

Gli studenti pensano a quello che già
conoscono basandosi su indizi pro-
venienti dal testo (ad esempio il tito-
lo) e predicono il contenuto del testo
che poi leggeranno.

Utilizzando l'idea principale del testo chiedere
allo studente di fare dei collegamenti con la sua
esperienza.
A metà della storia chiedere allo studente di
fare previsioni su come andrà a finire la storia.

Farsi domande Gli studenti si cimentano a risponde-
re a domande sugli elementi princi-
pali durante la lettura, interrogandosi
ad esempio su dove e Perché awie-
ne la vicenda.

Durante la lettura fornire agli studenti delle car-
te dove sono riPortate le domande.
Dividere gli studenti in piccoli gruppi e chiedere
di rispondere a queste domande.

Visualizzare Gli studenti creano un'immagine
mentale di quello che hanno letto.
Spiegare che la creazione di un'im-
magine aiuta il ricordo.

Far esercitare gli studenti nella visualizzazione
utilizzando dapprima materiale pittorico.
Leggere una frase e chiedere agli studenti di
immaginarla. Fare lo stesso con un piccolo bra-
no e poi discutere.

Monitorare,
chiarire e ritor-
nare a capire

Gli studenti riflettono sul livello di
comprensione raggiunto, se hanno
capito o meno un testo, se hanno uti-
lizzato strategie che aiutano la com-
prensione.

Collegare ogni strategia ai cartelli stradali (ad

esempìo: STOP - ferma la lettura e prova a dire
con parole tue quello che hai letto; lnversione di
marcia - rileggi parte del testo) (si veda per al-
tre proposte De Beni ePazzaglia, 1991).
Far lavorare in coppia gli studenti sulle strate-
gie.

Fare inferenze Gli studenti generano per capire il te-
sto informazioni importanti, che man-
cano o non sono esplicite nel testo.

lnsegnare agli studenti a cercare le parole chia-
ve che permettono di comprendere il testo, evi-
denziando come usarle per fare inferenze. Ad
esempio, se in un testo si trovano parole come
"pagliaccio" o "acrobata", la vicenda potrebbe
svolgersi in un circo.
ldentificare le parole chiave e discutere su cosa
gli studenti potrebbero imparare dal testo in

base a queste Parole.

Fare riassunti/
raccontare
di nuovo

Gli studenti descrivono brevemente,
oralmente o per iscritto, le idee prin-
cipali.

Chiedere di raccontare il testo a un compagno
o all'insegnante.
Se lo studente ha problemi aiutarlo con doman-
de del tipo: "Cosa succede Poi?", ecc.

ganizzate secondo la tassonomia proposta per

le prove criteriali (De Beni et al., 2003), quindi
prevedendo delle attività specifiche sia su alcune

abilità cognitive (come ad esempio fare infe-

îenze, individuare personaggi,luoghi e tempi

in una storia) sia su aspetti metacognitivi legati

alla comprensione (come ad esempio cono-

scenza e utiiizzo flessibiìe di strategie di com-
prensione). In entrambi i tipi di attività, lo stu-

dente è spinto a riflettere e ad esercitarsi sulle
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SG}IEDA I LE AREE DI "NUOVA GUIDA ALLA GOMPRENSIONE DEL TESTO''

Area PERSONAGGI, LUOGHI, TEMPIE FATTI

Ha l,obiettivo di potenziare la capacità di individuare all'interno dei brani quali sono i personaggi, in quali

luoghi si svolgono le vicende, quanto durano le vicende narrate, quali sono i fatti principali'

Area FATTI E SEQUENZA
Ha I'obiettivo di migliorare l,abilità di individuare, all'interno di un brano, gli eventi principali e di seguire il

loro ordine logico e cronologico, le azioni dei personaggi, le loro risposte interne, gli eventi esterni e le de-

scrizioni.

Area STRUTTURA SINTATTICA

Ha l,obiettivo di incrementare la capacità di comprensione del testo in relazione agli elementi sintattici che

la compongono.

Area GOLLEGAMENTI
Ha l,obiettivo di potenziare la capacità di creare collegamenti tra i diversi periodi di un brano e presuppo-

ne la capacità di ,'navigazione intratestuale" che permette di ricercare velocemente solo le informazioni re-

almente rilevanti ai fini della comprensione, collegarle fra loro secondo indici semantici e logici e creare una

struttura coerente di significato.

Area INFERENZE LESSICALI E SEMANTICHE

ln questa area viene potenziata la capacità dei ragazzi di fare inferenze lessicali e semantiche. Le inferen-

ze sono quei ragionamenti che portano ad acquisire informazioni che non sono esplicitamente fornite dal

testo ma che possono essere "inferite" attraverso un'interazione lra le conoscenze precedenti del lettore

e quelle contenute nel testo.

Area SENSIBILITA AL TESTO

L area ha lo scopo di potenziare la capacità del lettore di intuire le caratteristiche del testo che ha di fron-

te. Nello specifico, la sensibilità al testo comprende le seguenti capacità: valutare le difficoltà degli aspet-

ti grammaiicali, sintattici e semantici del testo; individuare le informazioni rilevanti e distinguere i contenuti

essenziali da quelli irrilevanti; riconoscere la struttura del testo' ' :

Area GERARCHIA DEL TESTO :
Le attività irlcluse puntano a incrementare la capacità di attribuire le giusta rilevanza alle informazioni con-

tenute nel testo, individuando gli elementi essenziali per giungere all'idea centrale e assegnandogli un or-

dine di importanza.

Area MODELLI MENTALI

Nell,area viene potenziata la capacità di costruire dei modelli mentali, vale a dire la capacità del lettore di

astrarre dal testo le informazioni più rilevanti e di integrarle con le proprie conoscenze pervenendo a una

rappresentazione ricca e coerente.

Area FLESSIBILITÀ
Si riferisce alla capacità di modificare I'approccio al testo in rapporlo a scopi e consegne diverse e al sa-

per ricercare, in un brano, parlicolari di cui si ha bisogno, promuovendo quindi un atteggiamento attivo nei

confronti del testo scritto da parte del lettore.

Area ERRORI E INCONGRUENZE
Ha I'obiettivo di potenziare la capacità del lettore di monitorare il livello di comprensione. Molto spesso let-

tori con difficoltà nella comprensione non colgono incongruenze presenti nel testo.
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operazioni da svolgere per portare a termine il
compito. Ogni area di trattamento si compone
di'L5 schede articolate in sotto-obietlivi e gra-
duate per difficoìtà. Questo permette all'inse-
gnante o all'operatore di progettare un percorso

adatto sia per contenuto che per complessità.
Nella scheda 1 è inserita una breve descrizio-
ne delle competenze che ogrni area intende pro-

muovere.
Scorrendo i contenuti di Nuova Guida alla Com-
prensione risulta chiaro che il programma
fornisce un'ampia serie di materiali per il po-

tenziamento della comprensione; è importan-
te tuttavia sottolineare che nel progettare un
percorso di intervento risulta piu utile effetluare

una selezione del materiale in base allo speci-
flco obiettivo che si vuole raggiungere e alle ca-

ratteristiche del gruppo classe o del bambino
con cui si lavora. La fase di scelta delle aree su

cui lavorare può essere fatta suÌìa base di obiet-
tivi didatiici stabiliti dall'insegnante o attra-
verso l'analisi della prestazione nelle prove cri-
teriaÌi incluse nel progetto di Nuova Guida alla

Comprensione (vol. 1);

Per dimostrare in quest'ultimo caso
I'efficacia di un sarà opportuno lavo-

intervento di rare sulìe aree in cui i
potenziamentO bambinimostranodel-

occorrono prove le abilità al di sotto di
di valutazione quanto atteso per Ìa
iniziali e finali classe, che quindi rica-

dono nella fascia de-
nominata "abilità da sostenere".
A tale proposito, non va dimenticato che l'ef-
ficacia di un intervento si basa sulla possibi-
lità di dimostrare l'incremento delle prestazioni

da parte della classe o del bambino che ha se-

guito il percorso di potenziamento; è impor-
tante quindi che ogni intervento sia precedu-

to da una fase di valutazione iniziale, in cui vie-
ne valutato il livello di partenza, e si concÌuda
con una fase di vaiutazione finale, che permette

ll potenziamento della comprensione deltesto

di documentare il cambiamento ottenuto.
Come precedentemente accennato, nel caso di
-lrluova Guida aÌla Comprensione possono essere

utilizzate le prove criteriali specifiche per l'area

o le aree su cui si lavorerà, a cui può essere ag-

giunta una prova tratta daìla batteria MI(Cor-
noldi e Colpo, 1995; 1998) per valutare la ge-

neralízzazíone in prove in cui la classe o il bam-
bino non si sono direttamente esercitati.
Lefficacia del progetto di Nuova Guida alla

Comprensione è stata valutata sia in attività di-
rette al gruppo classe

Le attività 
(Meneghetti' ca*etti'

proposte si sono à31ì3,Ti";ffi,i"# ;
dimostrate

efficaci sia sut un singolo bambino

sinsoro bambino iffTJî';i3iiì,ffl;
che sull'intero "ito, il
sruppo crasse ;:::::il"JLnun*"j_".-

to ha visto una selezio-

ne deì materiale incluso in Nuova Guida alla

Comprensione; in particolare nello studio di
Meneghelti e colleghi il trattamento, destina-
to a bambini delle classi terza, quarta e quin-
ta primaria si è focalizzato gull'area Personqggi,

Luoghi e Tempi e ha portato a un migliora-
mento non solo nell'abilità direttamentè po-

tenziata, ma anche in una prova di compren-
sione MT che richiede competenze che vanno
oltre la capacità di individuare i personaggi, i
luoghi e i tempi in una storia.
Un altro aspetto che ci sembra importante sot-

tolineare riguarda l'uso delle schede incluse in
Nuova Guida alla Comprensione. Ogni scheda

contiene non solo esercizl ma anche degli spun-

ti per la riflessione sul tipo di attività da svolgere

e per un confronto con gli altri studenti. Lim-
postazione della scheda non deve però trarre
in inganno: per un buon utilizzo del materiale
è indispensabile che l'adulto (insegnante o

operatore) gnridi lo svolgimento delle attività sia
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SGHEDA 2 UIIA ESEII'IPLIFICAZIONE PRATICA DEL LAVORO SULLE II{FERENZE

1. prima di iniziare ra sessione di potenziamento distribuire ad ogni studente una copia del'attività su cui si

lavorerà. Le attività possono essere svolte prevedendo che gli studenti lavorino singolarmente o in piccoli

gruppi. ll lavoro in piccoli gruppi solitamentefavorisce il confronto fra studenti e quindi' se adeguatamente

guiOato, favorisce una riflessione metacognitiva'

2. lntrodurre il tema dell,incontro, che in questa esemplificazione riguarda la capacità di fare inferenze'

Ad esempio, t'insegnante potrebbe dire: *A volte capita che le persone non finiscano le frasi oppure non

dicano tutto quello che vogliono dire. Quando si legge o si ascolta bisogna allora indovinare il significato di

quello che manca. Ao eseirpio, se vi dicessi: "l-a Ààtmu spesso dice che prima di andare a letto ci si lava

i ...,,, cosa manca? Come completereste la frase? oggi ci alleneremo a prevedere cosa manca"' E

importante che i bambini capiscano cosa viene chiesto loro di fare'

3. Proporre un'attività concreta, ad esempio far completare una filastrocca scegliendo le rime tra una serie

di parole date.

4. Far completare una terza scheda ai bambini chiedendo di scrivere la parola che manca'

5. A questo punto è utile suggerire una riflessione metacognitiva sulla prima attività' Ad esempio' I'inse-

gnante potrebbe invitare i bambini a riflettere sul criterio che ha permesso di indovinare le parole: un pos-

sibile criterio potrebbe essere la rima, ma questo criterio non sempre dà senso alla frase' ll criterio più ade-

guato è quello di basarsi sul significato'

6. lnvitare quindi i bambini a svolgere in modo autonomo una seconda attività che ha caratteristiche simili

alla prima svolta insieme.

7. Dopo di ciò è importante revisionare l'attività svolta, promuovendo una riflessione metacognitiva'

La fase di revisione, se l'attività è svolta in piccoli gruppi, potrebbe prevedere che un bambino per ogni

gruppo fornisca la soluzione per ogni frase. Nella riflessione metacognitiva' I'insegnante potrebbe ribadire

l,importanza di basarsi sul significato, in quanto questo permette di scegliere la parola che dà senso non

solo alla singola frase ma all'intera filastrocca'

8. Concludere la sessione riepitoganOo quanto è stato fatto' Se previsto' si assegnano delle attivitè da

svolgere a casa oppure potrebbe essere utile prevedere un momento dedicato a promuovere il piacere della

lettura attraverso la lettura a puntate di un libro'

introducendo il lavoro che gli alunni dowanno

portare a termine che stimolando la discussione

finale su quanto è stato fatto' La scheda 2 riporta

un'esempìiflcazione di come potrebbe essere in-

trodotto il lavoro sulle inferenze'

In conclustone, la letteratura sulla compren-

sione del testo mostra che è possibiìe proget-

tare percorsi di potenziamento efficaci e che

questi possono essere inseriti anche all'inter-

no dell'attività scolastica con risultatl positivi'
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PVCL. Prove di Valutazione della Cornprensione Linguistica
di Daniela Rustioni Metz Lancaster e Associazione "La nostra famiglia"
Giunti O.S. Organizzazioni Speciali, Firenze (2007)

Queste prove costituiscono uno strurnento indispensabile per inse-
gnanti e operatori che si occupano dell'apprendimento linguistico in
bambini dai 3 agli 8 anni: lo strumento fornisce nuove conoscenze nel-
l'ambito dello sviluppo del linguaggio verbale, consentendo di determi-
nare in modo accurato le capacità di comprensione di strutture
linguistiche semplici e complesse. Gli
obiettivi sono quelli di ottenere un li-
vello di comprensione verbale del
soggetto in esame, di identificare il
tipo di strategia ufilizzata nella risolu-
zione del compito, di fornire dati nor-
mativi sull'evoluzione processuale del
linguaggio, di ottenere una valutazione
diagnostica attendibile e di estrarre
dai risultati le necessarie indicazioni
operative.
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